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Il leader referendario risponde alla minaccia di espulsione 
ma cerca anche di minimizzare: «Fiumicino non è certo Roma... » 
Il segretario: «Ad aprile ci sarà l'appuntamento dirimente» 
Contro Mariotto si schierano Pomicino, Sbardella, Piccoli e Mastella 

Segni-Martinazzoli, duello sulle liste 
«Non mi farò processare da una direzione delegittimata» 
È una direzione «delegittimata» quella che martedì 
affronterà il caso Segni 11 leader dei Popolari rincara 
la dose contro la De, ma contemporaneamente smi
nuisce l'importanza della lista di Alleanza di pro
gresso che a Fiumicino, avrà come avversario la De 
Una parte del partito insorge «Sponsorizzare quella 
lista e già essere fuori del partito» Ma Martina/zoli 
rinvia a primavera la resa dei conti 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA II giorno dopo tutti 
cercano di negare che nella 
r iunione dei probiviri de con 
Mar t i rwzo l i si sia parlato di 
espulsione di ch i partecipa a 
liste concorrenti a quelle scu 
docrociale Insomma che sia 
stato affrontato il caso Segni 
Lo dice con parole secche il d i 
rettore del "Popolo-, Sergio 
Mattare! la che r imanda al se 
gretano del partito ogni com
mento in mt nto alla vicenda 
Ma intanto la voce di una pros 
sima resa dei cont i a piazza 
del Gesù ha ottenuto I efletto 
d i surriscaldare il c l ima E 
sp ianare Mano Segni coni 
battuto tra il tentativo di smor 
zare i toni della polemica e 
I impossibilità d i rinnegare il 

progetto d i Alleanza 
Cosi ha voluto sminuire la 

portata della lista da lui spon 
son/zata a Fiumicino Allean 
za di progrevso «Non è Roma 
- ha detto in un intervista - è 
pericoloso trarre da un eie/ io
ne d i un piccolo paese eie 
menti d i polemica ulteriore» 
Dimenticando però che 1 ex 
quartiere di Roma c o n t a - l i m i 
la abitanti e rappresenta nel 
prossimo test elettorale la 
quarta e Ktà dopo Reggio Cala 
bria Varese e Monza 

Contemporaneamente Se 
gin ha definito la direzione 
convocata martedì che dovrà 
esaminare anche questa que 
stione una direzione «delegit

timata» «Lo stesso Martinazzoli 
- ha ricordato Segni ai micro 
toni del Gr3 appen " 'sediato 
disse che si trattava di un orga 
msmo delegittimato e che non 
I avrebbe più riunito» Ma poi 
per riagganciare il segretario 
ha aggiunto «lo parlo male di 
un pezzo della De di cui parla 
male anche Martinazzoli e se 
condo me a ragione* V infine, 
rivolto ai suoi ha spazzato via 
ogni dubbio «Noi invit iamo la 
De a seguirci buttando via la 
zavorra sulla strada di una 
grande alleanza Perche e que 
sto che ci vuole oggi con le 
nuove regole che stiamo va 
rando F a t-iumicino stiamo 
facendo quello che abbiamo 
detto il 10 ottobre ali Eur pun 
t iamo a grandi aggregazioni 
dove il meglio della tradizione 
cattolica unita ad altre forze si 
riunisca per una grande al 
leanza nazionale» 

Ma allora con chi sta Mariot
to Segni ' Resterà democnstia 
n o ' A questa domanda nvol 
tagli da un g io rna l i s ta il lea 
der dei referendari ha risposto 
alzando i tacchi e voltando le 
spalle Segn' nonostante tutto 
non vuole rompere con il parti 
lo «Perche - spiega Clemente 

Mastella - ha bisogno di una 
certa platea della De a cui sa 
rebbe nel caso molto più 
semplice dire mi hanno cac
ciato» 

Ma la De dicono i suoi diri 
genti non caccia mai nessuno 
L ultima volta che I ha fatto ri 
corda Vito Riggio «è stato nel 
58 e il provvedimento porto 
fortuna ad uno degli espulsi 
Mario Melloni l-ortebraccio 
Una sanzione contro Segni sa
rebbe un errore t roppo grave 
per un partilo che e in pezzi 
ovunque» Aggiunge però che 
se la De espellevse Segni lui lo 
seguirebbe 

Intanto Marlinazzoli da Ala 
tri <he andrà a votare il l ' i di 
cembre ricorda d i non amare 
le soluzioni traumatiche 
•Qualcuno pensa che rinnova 
mento sia brandire il bisturi o 
usare la ghigliottina Questo e 
un linguaggio d i cui diff ido 
Non e e bisogno di epurazioni 
o decimazioni Vogl iono la 
ghigl iott ina' Il problema e 
quello di uscire a testa alta, ma 
con la testa attaccata sulle 
spalle» 1 uttavia non può ce 
dere proprio su tutto e quindi 
ha avvertito Segni «F molto 
giovane e non può ricordare 

certe cose ma io so do \e ci 
portano le parole d ordine del 
t ipo se avanzo seguitemi F 
una premessa assolutamente 
inaccettabile» Per ora par d i 
capire la resa dei conti 0 so 
spesa Almeno fino a primave
ra "Quello sarà un appunta 
mento dir imente preannun 
eia Martinazzoli F loconferma 
anche Mastella «Ne ho parlato 
un mese fa con il segretarie) e 
gli ho detto che le amm nistra-
tivc saranno per Segni la prova 
generale per preparare I suoi 
quadri polit ici Ma per ora Ma 
riotto resta nella IX sapendo 
però che prima o poi si dovrà 
arrivare al chiarimento politi 
co» 

Già il momento delle scelte 
e vicino Per Segni che dovrà 
chiarire con chi sia «pere he -
dice Giuseppe Guzzetti - non 
si può tenere un piede in due 
stalle» Ma anche per Martmaz 
zoli «il segretario la sua scelta 
deve lana tra il partito nuovo di 
Segni e quello vecchio di Sbar
della» aggiunge Cesare San 
Mauro uno del promotori del
la lista Alleanza di progrevso 11 
padre padrone della De roma
na in questa parlila nata tntor 
no alla lista per I lumicino ò 

parte m e ausa Pe« questo 
Sbaidella interviene nella pò 
lennca con toni soft Ant he lui 
fa notare che la De non espelle 
nessuno tanto più che il can 
didalo dei Popolari nella lisla 
per I lumicino e «un certo Dio 
rio un personaggio ridicolo 
e he e passato attraverso tutti i 
partiti» Ma aggiunge che «so 
slenere un altra lista contro 
quella del proprio partito e il 
sintomo di rottura» 

I aggiunge Paolo Cirino Po 
micino «Nessi no e indispen 
sabi lecln non Mesce a vivere in 
un partito cosi tollerante come 
l,i De se ne va Come ha fatto 
IAIOIUC a Orlando» Ma le paro 
le più dure arrivano da I lami 
ino Picc oli quando sente che i 
Popolari hanno definito la di 
re/ ione de «delegittimata» «So 
no elei fetenti ;*• si mettono su 
questo piano >i mettono loro 
stessi fuori del partilo» 

Mino o Mario? I cattolici de si schierano Mano Segni rischia l'espulsione dalla Oc 

LUCIANA DI MAURO 

m ROMA Chi sta con -Mino 
chi sta con iVaiK» si divide co 
il cattolicesimo politico un 
tempo più affine alla De Marti 
nazzoli ha già presentato il suo 
staff ricco di intellettualità cai 
toliche Mano Segni sta lavo 
rando a costruire in tutt Italia 
I ossatura dei «popolari per la 
riforma» Da che parte sta la 
Chiesa che fin ora ha detenu
to la legittimazione simbolica 
de1 partito d ispirazione cnstia 
na' A Collcvalenza nell ultima 
assemblea generale i vescovi 
italiani hanno ribadito che da 
parte della Chievi non e e più 
«una delega in bianco alla De 
come a nessun altro partito o 
realtà ad essa esterna» Ut for 
mutazione dell unita politica 
dei cattolici sembra ormai ab
bandonata ma se si tratta di 
una sospensiva o di un calti 
biamento di strategia rctaan 
cora tutto d i vedere 

Arturo Parisi presidente del 
I istituto Cattaneo di Bologna 
una delle «teste d uovo» riunite 
intorno a Segni ritiene che e>r 
mai «siamo di fronte allo stem 

peraisi dell abitudine e dell i 
t nto i tr ulurrt I unit i c< e le 

siale in unita politica» h Pietro 
Scoppola storico d i area cat 
tolica che con Segni e ondivide 
sia I esperienza referendaria 
sia quella dei «popolari» con 
stata che «I unità partitica dei 
cattolici e g i i alle spalle» «Il 
voto l,ega - aggiunge - e in 
gran parte voto cattolico» La 
scelta secondo Scoppola •e'' 
tra la difesa d i un unità partiti 
e a e he non e è più e la ricerca 
di strumenti idonei per svilup 
pare e conservare una tradizio 
ne etico culturale alla quale i 
cattolici non possono rmun 
ciare» 

I ulta imperniata su difesa e 
r i fonda/ ione del partito eattoli 
Co e la scommessa della segre 
tena Martinazzoli, la cui novità 
piu rilevante riguarda appunto 
I accentuazione del legarne 
con il mondo cattol ico Accen 
tuazione testimoniata dalla 
cooptazione nello staff del se 
gretano di «Carta *J)« il gruppo 
eli intellettuali che si riunisce 

presso la Civiltà Cattolica 
quella del li losofo Rocco Butti 
glione quella-inftne di Prodi e > 
( jomcr i impegnati sui due 
fronti del r innovamento De 
1 ulte figure d i nfermento del-
I area cattolica e di gradimento 
negli ambienti ecclesiastici 
Non a caso il card Camillo 
Ruini pres dente della Cei si è 
detto «molto contento» della 
scelta di Martina/zoli alla se-
greter a De E già si registra nel 
panorama della stampa catto 
lica un riall ineamento alla De 
Schierati con Mino a favore 
del r innovamento de si trova 
no / Avvenire Famiglia Cri 
stiano e Civiltà Cattolica Men 
tre schierati con Mario ci sono 
le riviste / / Restio dei padri 
dehoniam di Bologna Appunti 
e il grup|>o d i intellettuali della 
casa editrice «Il Mulino» Vesus 
il mensile dei paolini (croce 
mente crit ico verso la vecchia 
De guarda con «fiducia» en 
trambi gli innovatori de Marti 
ruzzol i fa quasi il pieno ma gli 
«avanzi» sono significativi so 
prattutto se si da uno sguardo 
ali anagrafe Intorno al segre 
tarlo de si e riunita la genera

zione dei Cananzi e Montico 
ne ex presidenti della Azione 
cattolica cinquantenni forma 
tisi nella fase preconcilanare 
anche se partetsjpe del,proe es 
so e del dibattito concil iare 
dalle posizioni piti avanzate 

Intorno a Segni si va^coagu 
laudo un alleanza tra i giovani 
della nuova generazione fuci
na (cinque ex presidenti della 
Fuci hanno aderito al movi 
mento dei p o p o l a n t e un 
gruppo d i intellettuali cattolici 
tutti accomunati da una mag 
giore distanza dalla De da una 
pratica di rapporti politici con 
non cattolici «Chihatrent anni 
oggi - afferma Stefano Cec 
canti ex presidente della Fucie 
che era in canea quando furo
no lanciati i referendum istmi 
zinnali non si ritrova prima 
con i cattolici e poi con gli al
tri» «Segni afferma Parisi - si 
fa carico di interpretare i tempi 
nuovi e il nuovo rapporto dei 
cattolici con la politica mentre 
Martmazzoli e i cattolici al suo 
fianco indipendentemente 
dalle singole posizioni hanno 
in gian parte speso la propria 
espenenz.i ali interno del peri 

inelrocattolicn» 
Anc he per Giulia Rodano 

respom ib i ledei r i p p o r l i e o n i 
cattolici del Pds e che guarda 
con interesse al li audienci de i 
popolari di Segni «I unita poli 
tu a dei cattolici è un fatto 
i satirilo» «f a differenza di 
quanto temeva il card Ruini 
afferma - questo prex esso evi 
dente dal voto del p> di ipnle 
non ha portato ili insignifican 
/j dei cattolici in pol i t ica ' Vi\ 
precesso secondo Giulia Ro 
dano che impatta con la crisi 
della De e della sua centralità 
«Martinazzoli - aggiunge si 
trova di fronte a un nodo gor 
diano pt r rinnovare la De non 
può e he rinunciare a ogni lor 
ma eli centralità la stessa che 
ha significato t i nere insieme 
Mondeone e Sbardella» Un 
personaggio fuori dal coro che 
non sta ni" con Mino ne con 
Mano e il professor lotaro 
esponente del laie «ito cattolico 
ambrosiano Secondo lo taro 
tra il Pds e he ha da te nipo ini 

ziato il processo eli antorifor-
ma con le difficoltà e he e ono 
sciamo una De che I ha appi ' 
na avviato e I altro livello che 

ha il suo perno nel movimento 
referendario si rischia una teli 
de nza ali .umullaniciUo** La 
C Illesa dunque e consapevo
le e he ne s uno deoli t li nn nti 
sulla scena può portare i l io 
sbocco ne tiene conto «e la 
Cei con I ult imo comunicato di 
Collevalenza hl>era l i coscien 
ze Martlnazzoli - aggiunge e 
certamente privilegiato I no 
ino e lo staff che ha voluto go 
dono di molta stima ma il 
meccanismo che ha un mano 
e estremamente ngido Avere 
Martmazzoli come e aria unica 
non 0 possibile» 

Ma nel mondo e attolico e e 
anche chi non sta ne con Mino 
n( con Mario e> I area del cai 
toliet" imo sociale impegnato 
nel volontariato e nel movi 
nienti paeilisli e ambientalisti 
Dove nella pratica quotidiana 
del gruppi si vive il pluralismo 
politico a tutto campo dalla 
l> alla Rete Imo al Pds e alla 
Sinistra giovanile Un area che 
alla Ime avrà un qualche peso 
nel detereminare se Segni e 
conservatore o progressista o 
se Martinazzoll ce la tara a Ire 
ilare l.i diaspora e a ripatire 

Mavsimo Campedell i del Cnc a 
il coordinamento delle conni 

t. iuta d i Don Oc tu, sostiene e h i ' 
la nuov i segreteria de i po[>o-
I in di Se pnt e I i Rete «sono tre 
jxissibili inter ocutori ma si 
talta di uno spuaido a distan 
z<» «I a r c i ch'I cattolicesimo 
sociale è in attesa' di un rap 
porto più maturo tra una socie 
ta civile più forte e autonoma 
(che non ha più bisogno di ri 
volgersi ali assessore di turno) 
e l i |H)litiea V Piero Cipnani 
del l osservatorio meridionale 
della Cantas e più interessato 
ai nuovi movimenti di t ipo le 
derativo come i Vevdt e 1 » Re 
te -l.a mia personale idea - al 
le mia ce l i e a debba arrivare 
a una forma eli aggregazione a 
base federatua che raccolga 
da una parte il cattolicesimo 
•oc lalmenle n ipegnalo nel vo 
lontanato l a i ca di sinistra e 
e|iiella ambientalista lx? uni 
che radicale nella società 
me nlre non eredo a patti alla 
Segni che rinnovano su un ter 
reno di ingegneri.i istituziona 
le* Martinazzcli invece n u d a 
I idea di un fi Ini già visto con 
/accag l imi e De Mita 

Bicamerale, dopo la «ritirata» di Miglio Rocchetta alza il tiro 

La Lega ora vuole 
esercito e giudici regionali 
• 1 ROMA La ix?8<i Nord do 
pò la «debacle» di questa setti 
mana in commissione Bit arne 
rale a l /a il tiro e chiede la re 
g iona lu /a / ione delle forze .ir 
mate in pratica lo smembra 
mento dell esercito in venti «ar 
mate» quante sono le Regioni 
italiane P stato il presidente 
della Lega Nord Franco R<x 
chetta esponente dell ala più 
oltra/ista del movimento a 
proporre d «re^ionali/zare le 
r-or/e «innate la Poli/ ia e quasi 
tutti gli organi costituzionali 
dello .Stato dal C sin alla Corti 
costituzionale Proposte t h e 
Rocchetta ha messo nero su 
bianco e presi ntate sotto for 
ma di emendi m t n l i alla i o n i 
mtvsione Bicamerale per 1< ri 
forme f non f iniste qui V 
condo il dirigenti leghista o l 
tre alle horve armati dovrebbe 
essere regionalizzati (manza 
Guardia forestale Vigili del 
fuoco e agenti di custodia Dal 
le propose leghiste man ia so 
lo quella di regionali /zart la 
Zecca j>er i l inunan presso 
che tutte quelle che sono k 
prerogative «inderogabili- di 
uno Stato nazionali bandi i r i 
spada toga e moneta t me o 
ra secondo gli e m u n ì unenti 
di Rocchetta la Polizia dovrei) 
b** dipendere dai presidenti ri 
gioi i i i l i Mentri pi r qu trito ri 
guarda gli organi cost i tu/ iona 
li il ( sin dovrebbe esseri prc 

sieduto da presidente della Re 
pubblica e alternativamente 
dai presidenti delle Regioni L i 
Corte costituzionale divereb 
r>e invece tincranle e si riunì 
rebbe ogni anno presso una 
diversa capitale regionale 
Messo giro |x r la Corte dei 
Conti 

L i ritirata di quest . settima 
ria m Ricami rak i ra stata eia 
morosa Bossi aveva minatela 
to I abbandono della comnns 
sione qualora non fosse passa 
ta la modif ica in senso plebi 
seitano dell art 1 U d i l l a Co 
stitu/ione rel i t ivo alle 
m icroreqiom I emendamel i 
to preso atto della contrarietà 
di tutta la commissione i r a 
stato ritirato dal seri Migl o F 
della minaccia7 Non se n i fat 
to nulla Ora il presidente della 
L*ga Nord per dimostrar* che 
la l.ega -«ce 1 ha arie ora duro , la 
spara grovsa e iitvect di tri 
in ic r o n giom vuole vi nti stati 
T( 111 «1*1 regionalizzazioni rh 
gli organi costituzionali dello 
St ito - uff* m a Rocchetta -
contribuir i a'I autodi rmtna 
zione politica amn mistrativa 
e quindi tributari i t u l t im i l i ed 
economica unica garanzia or 
mai contro la diffussione del lo 
sf isc io" ( i l i ( mendanienti di 
RCK e betta saranno e i stinati 
oggi d i l l a lon i rnmivs io iu Bi 
( irne r i l i I leader leghista Umberto Bossi 

Il presidente parla a Bonn. Oggi si riunisce la Bicamerale 

Napolitano: «Riforma elettorale 
che superi la proporzionale » 
• • RUMA L i necessita di in 
t isi\e rifornì* istituzion ili t di 
una nuova legge catturale 
che sposti il suo issc* cidi prò 
porzionalismo verso 1 ninno 
minale maggioritario t stata 
ribadita da Giorgio Napolitano 
m i corso della sua visita in 
Germania In una conferenza 
ili Università di Bonn il presi 

dente della ( amera ha indica 
to i «punti debol i dt 11 i t t in le 
ivsetto costituzionale italiano 

rapporti Ira Parlamento e go 
verno ruoli d i Ile C amen e del 
capo d i l governo poteri delle 
regioni In uiatt ria elettorale 
Napolitano nota t he il propor 
/IOTI ihsnio se e valso a garan 
tire una r.ipprt sentanza p ien i 
m Ile assemblee f lettivi ha fi 
mio pei fa \onn uncMreuia 
franimi il lazione un i prol l ì i 
u iz ionedi liste e i ls is tcni i de i 
le grandi e grandissimi circo 
scrizioni elettorali e dei voli 
p lur imi di prefercriz.i per I i 
C t imera li i molt ipl icato tost i t 
corruzioni II rinvio i l i Ile set I 
te di una maggioranz i di go 
verno MÌ una trattativa tr.i i 
partiti ha diffuso un senso di 
estraniazione tra gli elettori 
t l u h inno manift si.ilo 11 loro 
insoffireuza attravi rso i ri fi 
ri n i lum Napolitano sotto li ne a 
il thbattito in t orso alla t o n i 
missione bicamerale per d i fi 
iure «ipoU si e IH segnino un il 
Ioni in.ime nto più o m< no ra 
dicale dal s istemi p r o p o r l o 
naie puro (stendano Incorso 
a col l i gì uninomiu ili e snmga 
no le forvi poli t ichi affini ul 

igur^garsi t a proporre aperta 
mt ntt dinanzi al corpo eli tto 
rale la scelta tra d verse coali
zioni di governo e lascuna del 
li quali indie hi il suo program 
ma i il suo candidato alla Pre 
siclt n / i de 1 Consiglio II pre i 
de nte dell assemblea di 
Montet itorio sollecita infine 
una sensibile revisione eli 11 at 
tuale struttura del Parlarne nto 

L i Bic umerale toni i a riunir 
si st un,me pi r es miniare gli 
i UH ndame liti al capitolo ci' Ile 
gar inzie costituzionali Si trat 
t i in partii ol ire delk questio 
ut rei itive alla magistru'ur i I 
in proposito Giovanni I in ibi i 
m io v i tepn siderite d i 11 Asso 
naz ione magistrati di m in i 11 
t i pot i si iv inzata ne II ordine 
dt I giorno Uè Mita di una s( 
paruziont dt I Pubbl i to mini 
stero d.illa magistr ilur i giudi 
tante "l n punto - soltoline i 

I ambi inno t I H ^t i molto i 
t uore a bel l i i he lo si risse nt I 
suo piano i l i rinascita demo 
e r l ina Non \ i t IK meno in 
t mto la poi* unta di l-i M ili i 
nt i t (infioriti di Di Mit i e tu 
n i II i si duta di m i r to ledi i\t 
v i messo u voti in su i issi n 
z i un ti sto b ise siili i forni i di 
governo e he est ludt 1 ( lezione 
d in tta del premie r 11 li ad i r ri 
pubblk ino ititi ndt ri ipnrt 11 
questioni ma il presidi riti 
tlt II i Bit .uni r ili st rubra di 
t i ninnato \ p ro t i di n l i ni n 
do fi mia la stel i i dell invi sti 
tur i pari imi ntan dt I g o u r 

Stampa cattolica a convegno 
Il cardinale Ruini: 
«Pericoli per le istituzioni 
Serve un forte impegno» 

ALCESTE SANTINI 

M ROMA D ironie alla «len 
den /d alla f ramcnta/ ionc che 
caratterizza il complesso fran 
gerite Monto che stiamo viven
do» con «pencoli Rravi per le 
istituzioni e la democrazia» la 
Chiesa «deve operare dalla 
parte del lo sviluppo della ..oli 
daneta e di un progetto di so 
e leta» e a tale fine gli strumenti 
della comiinicd7ione sono es
senziali lx> ha affermato il pre 
sidente della Tei card Camillo 
Rumi aprendo ieri pomeriggio 
ali i Domus Manue la decima 
assemblea nazionale dei setti 
manali cattolici Si tratta d i VA 
testate con una tiratura com 
plessiva d i poco più d i un mi 
lione e 200 mila copie con 4 
mil ioni di letlon secondo stime 
di marketing a cui si affianca 
no oltre al quot idiano Avverti 
re circa 500 tra radio e televi 
sioni che pur privilegiando 
I informazione locale danno 
notizie e comment i anche di 
avvenimenti religiosi e polit ici 
di respiro nazionale e intema
zionale 

Secondo il card Ruini la 
Chiosa pur «non disponendo 
di grandi catene ed apparal i di 
comunicazione» è presente 
con la sua stampa nel territono 
e «nsulta in chiaro aumento» 
anche sui grandi quotidiani 
settimanali ed organismi ra
diotelevisivi pubblici e privati 
che dedicano «spazi ali attivila 
della Chiesa ed ai temi religio 
si» 

Resta tuttavia aperto I Inter 
rogativo «se riescano a farsi lu 
ce gli aspetti più propri del fat
to religioso dell e s ^ n e n z a 
cristiana o se invcN e prevalga 
no altri punti di vista altn pol i 
di interesse» Perciò rispetto al 
rafforzarsi del rapporto tra «co 
municazione e potere» con 
«spinte ali acc entramenlo e al 
la massificazione» e he «du.gre 
gando il tessuto dei valori, prò 
duce disonentumento o più 
esaltamente alienazione rie
merge il problema dei mezzi e 
del line» E dato che «il con 
fronto delle, idee e J'elabora 
ziont e la diffusione degli «vtili 
di vit 1 e dei comportamenti so 
aa l i e polit ici avviene UJU^Ura^-
verso i mass media che nelle 
forme più tradizionali di tra 
smissione della cultura» e ne 
cessano rafforzare «i nostri 
media ed i professionisti cri 
stiani della comunicazione in 

qualunque ambito oper ino K 
quindi necessario che si sia 
consapevoli «si e aperta una 
nuova stagione anche per il 
mondo cattol ico della comuni 
cazione» 

Il presidente della ( e d e n 
/ ione italiana dei settimanali 
cattolici don Gilberto Domimi 
è stato molto più duro nel de 
nunciare il fatto che «saltate le 
norme non scritte sul modo di 
condurre il discorso politico» 
ci troviamo a vivere in un «eli 
ma di nssosita che finisce ix.*r 
legittimare lo stile delle leghe e 
favonsce il diffondersi di un in 
forma/ ione drogata» La crisi 
polit ica e morale che si riflette 
sui mass media e determinala 
certamente dalle langcn'opol i 
e dai fenomeni negativi dell, ' 
corruzione della mafia dei 
comitati di affari «contro cui si 
coagula la protesta per certi 
versi anche legittima anche si 
rischia di mettere in crisi le isti 
tuzioni» 

Ma essa ha origine dal latto 
che «i partiti non sanno prò 
porre programmi o valori nem 
meno dicendo che cosa si \ uo 
le sostituire» l-a stampa cattoli 
ca perciò non può non farsi 
carico di fenomeni che non 
sono soltanto italiani ma si 
manifestano a livello euro|>eo 
con chiara caratteristica di «de 
stra» Basti pensare a Lp l'en in 
Francia ai rigurgiti nazisti in 
Germania ai conflitt i nell ex 
Jugoslavia per cui «vien* da 
chiedersi se lo slesso fenome 
no delle leghe in It ilia non si 
isenva in questo preoccupanti 
contesto» bembra inoltre «in 
atto un tentativo di delegitti 
mare una presenza cattolica 
organizzata» Si pone quindi 
per il presidente della hsc ' in i 
dupl ice problema quello eli-1 

1 unita dei cattolici in |H>1ilica 
(è il momento di sciogliere le 
tua o forse è il momento in 
cui occorre fare ancora più 
quadrato ' ) e quello dello stru 
mento attraverso il quale r 'a 
lizzare questa unita» L n modo 
per dire che viene messo in 

„ dubbio ly ^les^o, strumento Dt 
4enza ind icar le ptTO un il ' 
tro Sara pere io interess ì i u 

, seguire ^ dibattito t h e si ehm 
derà domani con un discorso 
del Papa fi significativo t h t il 
presidente della Repubblica 
Stal lart i abbia volute; ricevere 
ieri sera al Quirinale i partec i 
pani la) lavori 

Comune, scontro a Palermo 
Eletto un sindaco psi 
tra le polemiche 
«La seduta era illegittima» 
• • ROMA Palermo ha un 
nuovo sindaco ma tra le pole 
imi he e dopo una seduta del 
Consiglio comunale che l o p 
posizione (ma anche il sei^re 
t ino ijenerale del Comune) ri 
tiene illegittima Ieri notte ò 
stato eletto il socialista Manlio 
Orobello a ca[M>di una giunla 
con De ( I l assessori) Psi 
(Ire) e Pli (2 tra cui il sottose 
i^retano alle Finanze Stefano 
De buca) L i seduta era p r t 
sieduta da l^eoluca Orlando in 
qualità di consigliere anziano 
Il leader della Rete ha sostenu 
to la non validità della r iunione 
perche era stata preceduta da 
altre tre r iunioni in cui I elezio 

ne del sindaco non ^w\d pò 
tuto svolgersi (per ma icanz 1 
di numero legale e altri molivi 
procedurali) ma di fron'e alle 
resistenze della m.ig«ior«inza 
ha abbandonato I aula segui 
to dai consiglieri della Ktte 
del Pds d e l P d s i e d j a l l r nidi 
pendenti II capogruppo d i I 
K d i Renato Palazzo ha parlato 
del «ti elativo di far sopravvive
re contro le leggi questo consi 
gho» e di un disegno polit ico a 
base di «violenza e colpi di ni.» 
no» Orlando si e1" augurato e he 
a Palermo si possa presto vota 
re «11 mio sogno i di tornare 
ad essere sindaco dell i mia 
citi.".» 

Il presidente della Camera Giorgio Napolitano 

T O R I N O R/ESISTE 
6 ORE DI SPETTACOLO IN SOLIDARIETÀ Al 

CASSAINTEGRATI TORINESI CONTRO L ATTACCO 
ALL OCCUPAZIONE E ALLO STATO SOCIALE 

INGRESSO GRA TUITO 
MAU MAU - ALESSANDRO PI RON - TRUZZI BRADER -
LOSCHI DEZI - AFRICA UNITE - PERSIANA JONES E LE 
TAPPARELLE MALEDETTE - CORO RAI - TORINO MAO 
- DISSOCIATA POSSE - LA BANDA MANERA - TO SSE 
BANDA KOWALSKI - FIGLI DI GUTTUSO - JEREMVS 
JOKE KARAMAMMA - MHT - MARCO CARENA - CESA
RE VODANI - MICHELE DI MAURO - BRUNO GAMBA-
ROTTA - LUCIANA LITTIZZETTO - FEDERICO VAORO 
BIANCO - PIPPO ROMANO 
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TORINO ESPOSIZIONE 

Padiglione (Via!» Boiardo - Parco d*l Valentino) 

Hanno adorilo Cassainiogruti Lanctd Ivoco Glt Lavor.itor dui Coro 
della Hai di Tonno AponZia Arcobaleno Comiiaio per ia difesa dei 
rogional' Rai Coop Biancaneve Cooperai va fsodra Coopeidti^n 
Loisir Cooperativa propello Murai Cooperaiiva Sog.no a una cora 
Libfon.i Comumrdi Cuore lans club ór e Lega Ambionie Nuova 
Cooperativa Ombro Rosse Primo Piano Rudio Bl.icH Ou! Rad o 
I lash Hilf Rilf Socielì sportiv i cenirocampo Uisp Nomesio A j 
C anni Alasia \ ranco Am.no Silvana Appuno Giorgio Ard to Argi io 
AJYOI ni Sanii Botard Fiusto Boriinoli Luigi Bobbio Mcirco Boi o 
Mtrcodo r Bros »o Germano Calhqarj Si rgio Chiampanno Giustp 
pe Chio^/i Daniela Converso Piorg orgio Crosetto G ovann Di 
I una Stclano Della Casa Gianni Dotino G tinnì Favaro F dbr /io 
Gatti Carlo Federico Grossi Bnnca Guidoni Serra Sandro Guigli » 
Rocco Lan/^ i Piergiorgio Maggior un G uliano M.u1ignoi1 Anntiu 
Mig l ias i Giang uomo Migone Fabn/o Mtxn Diego Novelli Ber 
nafdmo Orru Lmilio Pugno Marco Rovelli l ida nba luigi R vali i 
Mirco Ri^/o Gianni Sartorio Maria Gia/ia Sesioro Nicola Trinh 
gli i Marcollo Vind gn Salvatore Vuoz/o hn/a Zagan.i 

p romosso da ALT, Hi rosh ima M o n Amour , il mani festo 
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